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Legge  regionale  4  giugno  2019,  n.  28  

Form e  di  collaboraz io n e  interi s t i t u z i o n a l e  in  tema  di  sicurezz a  del  lavoro,  ambie n t e ,  
salut e  e  cultura  della  legal i tà .

(Bollettino  Ufficiale  n.  27,  par te  prima,  del  12.06.2019  )
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PREAMBOLO

Il Consiglio  regionale

Visto  l'ar ticolo  117,  quar to  comma,  della  Costi tuzione;

Visto  lo  Statu to  per  il  quale,  all’articolo  4,  comma  1,  la  Regione  persegu e  fra  le  finalità
principali:

�  il diritto  al  lavoro  e  il dirit to  alla  sicurezza  dei  luoghi  di  lavoro  (letter a  a);
�  il diritto  alla  salute  (let te ra  c);
�  la  tutela  dell’ambiente  (letter a  l);
�  la  tutela  e  la  valorizzazione  del  patrimonio  paesaggis tico  (letter a  m);
�  la  realizzazione  del  principio  di  buona  amminis t razione  a  tutti  i livelli  (lette ra  z).

Vista  la  legge  7  agosto  1990,  n.  241  (Nuove  norme  in  mate ria  di  procedime n to  amminis t r a t ivo  e
di  dirit to  di  accesso  ai  documen ti  amminis t r a t ivi)  e,  in  par ticola re ,  l’articolo  15;

Visto  il  decre to  legisla tivo  30  dicembr e  1992,  n.  502  (Riordino  della  disciplina  in  mate ria
sanita r ia ,  a  norma  dell'a r t icolo  1  della  legge  23  ottobre  1992,  n.  421);

Visto  il  decre to  legislativo  25  luglio  2006  n.  240  (Individuazione  delle  competenze  dei
magist r a t i  capi  e  dei  dirigen ti  amminis t r a t ivi  degli  uffici  giudiziari  nonché  decen t r a m e n to  su
base  regionale  di  talune  compete nze  del  Ministe ro  della  giustizia,  a  norma  degli  articoli  1,
comma  1,  lettera  a),  e  2,  comma  1,  lettere  s)  e  t)  e  12,  della  L. 25  luglio  2005,  n.  150);

Visto  il  decre to  legislativo  9  aprile  2008  n.  81  (Attuazione  dell'a r t icolo  1  della  legge  3  agosto
2007,  n.  123,  in  mate ria  di  tutela  della  salute  e  della  sicurezza  nei  luoghi  di  lavoro);

Visto  il  decre to  del  Presiden te  del  Consiglio  dei  minis t ri  21  dicembr e  2007  (Coordinam e n to
delle  attività  di  prevenzione  e  vigilanza  in  materia  di  salute  e  sicurezza  sul  lavoro);

Vista  la  legge  regionale  10  marzo  1999,  n.  11  (Provvedimen t i  a  favore  delle  scuole,  delle
Università  toscane  e  della  società  civile  per  cont ribuire ,  median te  l’educazione  alla  legalità  e  lo
sviluppo  della  coscienza  civile  democr a tica ,  alla  lotta  contro  la  criminali tà  organizzat a  e  diffusa
e  cont ro  i diversi  poteri  occulti);

Vista  la  legge  regionale  16  agosto  2001,  n.  38  (Interven t i  regionali  a  favore  delle  politiche  locali
per  la  sicurezza  della  comunità  toscana);

Vista  la  legge  regionale  24  febbraio  2005,  n.  40  (Disciplina  del  servizio  sanita r io  regionale);
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Vista  la  legge  regionale  25  luglio  2006,  n.  35  (Istituzione  del  servizio  civile  regionale);

Vista  la  legge  regionale  13  luglio  2007  n.  38  (Norme  in  mate ria  di  contra t t i  pubblici  e  relative
disposizioni  sulla  sicurezza  e  regolari tà  del  lavoro);

Vista  la  legge  regionale  8  gennaio  2009,  n.  1  (Testo  unico  in  mate ria  di  organizzazione  e
ordinam en t o  del  personale);

Vista  la  legge  regionale  7  gennaio  2015,  n.  1  (Disposizioni  in  mate ria  di  program m a zion e
economica  e  finanziaria  regionale  e  relative  procedur e  contabili.  Modifiche  alla  l.r.  20/2008)
Consider a to  quanto  segue:

1.  Nel  corso  della  IX  e  della  X  legislatur a  regionale  e  quindi  dal  2010,  in  attuazione  dei
progra m mi  regionali  di  sviluppo,  sono  state  sviluppa te  molteplici  azioni  nei  temi  della  sicurezza
sul  lavoro,  tutela  dell’ambien te ,  delle  produzioni  agroalimen t a r i  e  promozione  della  legalità;

2.  In  particolar e,  sono  stati  sottosc ri t t i  protocolli  ed  accordi  con  gli  uffici  giudiziari  toscani,
varie  amminis t r azioni  pubbliche  del  sistema  regionale  e  anche,  volta  volta,  associazioni  di
categoria ,  organizzazioni  sindacali  e  forze  dell’ordine  in  tema  di:

a)  redazione  di  un  rappor to  annuale  sugli  incident i  sul  lavoro  in  Toscana  che  unisca  la
“situazione  nei  vari  ambiti  e  settori  di  attività”  alle  “propos t e  di  interven to  immedia te  e  di
medio  - lungo  periodo  per  promuover e  la  prevenzione  degli  infortuni  sul  lavoro  e  delle  malat ti e
professionali”;

b)  tutela  e  sicurezza  nei  luoghi  di  lavoro  a  Prato  a  segui to  della  tragedia  del  Macrolot to  di
Prato;

c)  tutela  e  sicurezza  del  lavoro  nelle  cave  a  seguito  di  incidenti  sul  lavoro  negli  agri  marmiferi;

d)  tutela  e  sicurezza  del  lavoro  per  i porti  di  Carra r a ,  Livorno  e  Piombino;

e)  tutela  della  qualità  della  produzione  agroalimen t a r e  in  Toscana  per  prevenire  e  reprime r e  le
frodi;

f)  proge t t i  pilota  ai  sensi  dell’ar t icolo  3  della  l.r.  38/2001  con  la  finalità  di  fine  di  rafforzar e  la
prevenzione  sociale  in  aree  del  terri torio  regionale  cara t t e r izza t e  da  particolari  situazioni  di
degrado  socio  economico  che,  tenuto  conto  dell'indice  di  delit tuosi tà  del  relativo  terri torio
provinciale,  attuano  interven t i  per  il  verificar si  di  part icola ri  eventi  di  conflitto  sociale  o  di
rilevante  esposizione  ad  attività  criminose;  

g)  funzionalità  della  giustizia  mediante  la  presen tazione  di  proget t i  che  prevedano  il
rafforzam en to  della  componen t e  amminis t r a tiva  degli  uffici  giudiziari .

3.  Tali  accordi  hanno  visto  la  collabor azione  tra  i  vari  sogget t i  coinvolti  non  solo  nella
individuazione,  ma  anche  nella  attuazione  dei  relativi  intervent i  mediante  la  costituzione  di
organismi  parite t ici  e  informali  come  forma  stabile  di  collaborazione  e  cooperazione  aggiuntiva
e  compleme n t a r e  rispet to  alle  forme  di  coordinam e n to  previste  dall’ar ticolo  7  del  d.lgs.  81/2008
e  dal  d.p.c.m.  21  dicembr e  2007;

4.  Le  politiche  messe  in  campo  hanno  prodot to  risulta ti  significa tivi  e  si  sono  dimost ra t e  utili
anche  come  modalità  innovativa  di  lavoro;

5.  Il  metodo  intrap r e so  ha  rafforzato  l’efficacia  degli  interven ti  grazie  anche  all’impegno  dei
sogget t i  privati,  come  le  associazioni  datoriali  e  sindacali,  che  hanno  presta to  la  loro  opera
senza  alcuna  remune r azione;
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6.  Quindi,  un  insieme  di  impegni  su  temat iche  che  strut tu r a n o  e  rafforzano  l’identi tà  di  azione
dell’amminis t razione  e  di  tutta  la  Regione  Toscana,  che  è  impor tan t e  salvagua r d a r e  ed  aprire  a
nuovi  sviluppi,  nell’ambito  delle  competenze  regionali  ed  in  attuazione  degli  atti  di
program m a zion e;
 
Approva  la  presen te  legge

 Art.  1
 Ogget to  e  finalità  

 1.  La  presen t e  legge  ha  come  obiet tivo  la  salvagua r dia  e  lo  sviluppo  della  collaborazione  tra  sogget ti
pubblici  e,  ove  necessa r io,  sogget ti  privati  che,  in  collaborazione ,  individuano  ed  attuano  azioni  coordina t e
nelle  mater ie  di  competenza  regionale  con  particola r e  riferimen to  a:  

a)  sicurezza  dei  luoghi  di  lavoro;  
b)  dirit to  alla  salute  sia  dei  cittadini,  sia  del  consum a to re  mediante  la  salvagua rd ia  della  produzione

agroalimen t a r e  toscana;  
c)  tutela  dell’ambiente ;  
d)  tutela  e  valorizzazione  del  patrimonio  paesaggis t ico.  

 2.  I sogget t i  rilevant i  ai  fini  della  presen t e  legge  sono:  
a)  tra  i sogge t t i  pubblici,  le  pubbliche  amminist r azioni  con  competenze  nelle  mater ie  di  cui  al  comma

1,  compresa  la  salvagua rd ia  della  legalità  mediante  il  coinvolgimen to  delle  forze  dell’ordine,  degli
uffici  giudiziari,  sia  inquiren t i ,  sia  giudican t i;  

b)  tra  i  sogge t ti  privati,  i  sogge t t i  associativi  che  hanno  nelle  finalità  sta tu t a r i e  la  salvagua rd ia  dei
valori  e  lo  sviluppo  di  azioni  nelle  medesime  mate rie ,  compres e  le  organizzazioni  datoriali  e  le
organizzazioni  sindacali.  

 3.  La  collaborazione  avviene  mediante  la  sottoscrizione  di  accordi  anche  su  mate rie  diverse  da  quelle  di
cui  al  comma  1  e,  in  ogni  caso,  nell’ambito  delle  competenze  legislative  ed  in  coerenza  con  gli  strumen ti  di
progra m m azione  regionali  di  cui  alla  legge  regionale  7  gennaio  2015,  n.  1  (Disposizioni  in  mate ria  di
progra m m azione  economica  e  finanziar ia  regionale  e  relative  procedur e  contabili.  Modifiche  alla  l.r.
20/2008),  nonché  nel  rispe t to  delle  compete nze ,  anche  terri to r iali,  di  ciascuno  degli  aderen t i .  

 Art.  2
 Cabina  di  regia  e  tavoli  tecnici  

 1.  Gli  accordi  di  cui  all’ar ticolo  1,  comma  3,  prevedono  la  costituzione  di  forme  stabili  di  consul tazione
per  la  definizione  e  l’attuazione  delle  politiche  condivise.  

 2.  Di norma  sono  costitui ti,  con  partecipazione  a  titolo  gratui to:  
a)  una  cabina  di  regia  composta  dai  rappre se n t a n t i  dei  sogget ti  aderen t i  o  loro  delega t i;  
b)  tavoli  tecnici,  anche  a  composizione  variabile,  dove  siedono  dirigenti  o  funzionari  di  ciascuno  degli

aderen t i .  

 3.  La  cabina  di  regia  elabora  indirizzi  e  ne  controlla  periodicam e n t e  l’attuazione .  

 4.  I  tavoli  tecnici  definiscono  ed  impleme n t a no  le  azioni  per  l’attuazione  degli  indirizzi  della  cabina  di
regia.  

 5.  Gli  accordi  regolano  il funzioname n to  della  cabina  di  regia  e  dei  tavoli  tecnici.  

 Art.  3
 Program m a  annuale  e  monitoraggio  

 1.  Gli  accordi  ai  sensi  della  presen te  legge  prevedono  di  norma:  
a)  un  progra m m a  annuale  di  attività  e  il  relativo  controllo  per  periodi  almeno  semes t r a li ,  nell’ambito

degli  indirizzi  della  cabina  di  regia  di  cui  all’articolo  2,  comma  3;  
b)  la  redazione  di  rappor t i  periodici  sulle  attività  intrap re se  tra  le  funzioni  dei  tavoli  tecnici  di  cui

all’articolo  2,  comma  4.  

 2.  Gli  accordi  possono  dettaglia r e  i  compiti  della  cabina  di  regia  e  dei  tavoli  tecnici,  nonché  i  contenu t i
dei  documen t i  di  cui  al  comma  1.  

 Art.  4
 Personale  

  1.  Nell’ambito  degli  accordi  di  cui  alla  presen te  legge,  per  rafforzare  l’opera tività  amminist r a t iva  degli
uffici  giudiziari  toscani,  la  Regione  può:  

a)  distacca r e  proprio  personale;  
b)  dare  indirizzi  ai  sensi  dell’ar ticolo  10  della  legge  regionale  24  febbraio  2005,  n.  40  (Disciplina  del
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servizio  sanita r io  regionale),  agli  enti  del  servizio  sanita rio  regionale  per  il  distacco  di  proprio
personale;  

c)  assegn a r e  a  tali  uffici  giovani  del  servizio  civile  ai  sensi  e  nell’ambito  delle  procedur e  di  cui  alla
legge  regionale  25  luglio  2006,  n.  35  (Istituzione  del  servizio  civile  regionale).  

 2.  L’assegn azione  di  cui  al  comma  1,  lette re  a  e  b,  avviene  mediante :  
a)  l’adesione  volontar ia  a  bandi;  
b)  per  periodi  di  tempo  definiti  e  rinnovabili;  
c)  con  oneri  a  carico  dell’ente  di  provenienza .  

 Art.  5
 Relazione  al  Consiglio  regionale  

 1.  Entro  il 31  marzo  di  ogni  anno  la  Giunta  regionale  trasme t t e  al  Consiglio  regionale  una  relazione  sulle
attività  svolte  mediante  gli  accordi  di  cui  alla  presen t e  legge.  

 2.  Il Consiglio  regionale  può  elabora re  indirizzi  per  le  attività  da  intrapr e n d e r e  nell’anno  successivo.  

 Art.  6
 Norma  finanziaria  

 1.  La  presen t e  legge  non  compor t a  oneri  a  carico  del  bilancio  regionale .  
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